Parrocchia S. Antonio di padova
Stigliano, 22 maggio 2010 Alle ore 18.30
Preparazione al sacramento della penitenza per i Genitori dei bambini della prima comunione 
[image: image1.jpg]



==========================================
Preghiera 

Mio Signore e mio Dio, tu conosci la mia debolezza, la mia miseria, il mio peccato perché sempre mi scruti, mi conosci, mi provi, mi correggi. Invia su di me il tuo Spirito santo, affinché illumini il mio cuore e io conosca i miei peccati, mi porti grazia e consolazione e io pianga le mie colpe, mi riveli il tuo amore e io speri nella tua misericordia. Togli il velo ai miei occhi e sarò preservato dal grande peccato dell'orgoglio. Amen.

Che cosa è la Penitenza 

La penitenza è il sacramento del perdono. In esso Gesù, mediante il ministero  della Chiesa, dona al peccatore pentito, che umilmente e lealmente confessa i suoi peccati, il perdono e la forza per riparare i suoi errori e correggere i suoi difetti . Gesù ha indicato la confessione con mezzo ordinario per riconciliarsi con Dio e con i fratelli.

Per confessarsi bene ci vogliono 5 cose: 
Esame di coscienza; dolore dei peccati; proposito di non commetterne più; accusa dei peccati; penitenza. 

1 - Esame di coscienza 
Il Confessore non conosce i nostri peccati, siamo noi che glieli dobbiamo manifestare, perciò, prima di confessarci, dobbiamo esaminarci per ricordare i peccati commessi. 

2- Dolore dei peccati 
Il dolore dei peccati consiste nel pentirsi di essi perché abbiamo offeso Dio, nostro Creatore e nostro Padre che ci ama con un amore sconfinato; — perché abbiamo fatto soffrire e patire Gesù fino a farlo morire sulla croce — perché ci siamo resi degni dell'inferno. — Il dolore dei peccati è la parte essenziale della Confessione, perché se manca esso, la confessione è nulla o peccaminosa. 

3- Proposito di non commetterne più 
Il proposito consiste nella ferma volontà di non peccare più. Se manca il proposito vuoi dire che non c'è pentimento, non c'è dolore dei peccati ed allora questi non vengono perdonati, ma anzi aumentano perché la cattiva confessione e la conseguente cattiva comunione sono peccati gravissimi di offesa. E se, dopo aver promesso al Signore di non offenderlo più, passato del tempo, si ricade nel peccato, cosa si deve fare? Ricorrere ad una nuova confessione fatta bene. La mamma rimprovera il suo piccolo, che caduto a terra, si è sporcato. Il bimbo si pente e promette sinceramente di non cadere più, ma, passata qualche ora, la sua tenera età lo porta a cadere e a sporcarsi di nuovo. La mamma, consapevole della fragilità del bambino, lo compatisce e lo ripulisce. Così noi, nonostante il fermo proposito di non peccare più, passato del tempo, per la nostra grande fragilità e incostanza, ricadiamo di nuovo. Dio, che conosce la nostra grande miseria, ci compatisce e ci perdona mediante una nuova buona confessione. 

4-Accusa dei peccati 
L'accusa dei peccati consiste nella loro manifestazione al confessore per averne l'assoluzione. Siamo obbligati a confessare solo i peccati mortali mai confessati, o confessati male. — Circa i peccati mortali dobbiamo dirne il numero esatto, se lo ricordiamo, altrimenti è sufficiente il numero inesatto. - È utile ma non obbligatorio, confessare i peccati veniali. — Chi per vergogna tacesse in confessione anche un solo peccato mortale, farebbe una cattiva confessione e un peccato gravissimo di offesa. — Chi invece, per dimenticanza, non avesse confessato un peccato grave, la sua confessione è buona e i peccati vengono perdonati tutti, compreso quello dimenticato, però gli resta l'obbligo, quando se ne ricorderà, di confessarlo in una successiva confessione. 

5- Penitenza 
La penitenza consiste nell'opera buona imposta dal confessore a sconto dei peccati confessati. 

Breve esame di coscienza
1 - Non avrai altro Dio fuori di me 
Dio ci ha creati per conoscerlo, amarlo, servirlo in questa vita e poi goderlo nell'altra in Paradiso. Perciò Dio deve essere il “centro e lo scopo della nostra vita”.Hai forse degli idoli (un uomo, una donna, il denaro, il lavoro, il divertimento, il televisore, ecc.) per i quali non trovi il tempo per la preghiera quotidiana, per la partecipazione alla Messa domenicale, per fare opere buone? Forse per questi idoli non vai tanto per il sottile con la tua coscienza e facilmente trasgredisci la legge di Dio? 

2 - Non nominare il nome di Dio invano 
La parola di Dio (2 Re 19,3-4) (Is. 37,1-4) dice che la bestemmia porta in casa malattie, disgrazie, angosce, castighi, disonore, ecc. Hai bestemmiato Dio, Maria Santissima, i Santi? 

3 - Ricordati di santificare le feste 
La santa Messa è veramente il Sacrificio di Gesù Cristo sul Calvario reso presente sacramentalmente sui nostri altari. La Chiesa ci obbliga a partecipare alla Messa la domenica e le altre feste comandate. Perdere volontariamente la Messa è peccato grave.  Hai perduto per negligenza, per pigrizia, o perché non ne avevi voglia la Messa la domenica e nelle feste di precetto? Vi arrivi abitualmente in ritardo? Forse dici di non trovare assolutamente tempo per parteciparvi.

4 - Onora il padre e la madre 
Dice la parola di Dio (Sir. 3,34): «Chi onora il padre espia i peccati, chi onora la madre accumula tesori... Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli.., e vivrà a lungo... La benedizione del padre consolida le case dei figli, la maledizione della madre ne scalza le fondamenta... Figlio soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita. Li hai trascurati, abbandonati? Preghi per i tuoi genitori? Hai trascurato l'educazione cristiana dei figli? Hai trascurato di sorvegliarli e di correggerli? Per i tuoi figli preghi e offri i tuoi sacrifici?  Hai dato loro cattivo esempio, scandalo?  

5 - Non uccidere 
Hai maledetto contro qualcuno, l'hai insultato? L'hai percosso, maltrattato? Gli hai portato invidia, gli hai desiderato del male? Ti sei rallegrato del male capitatogli?  Porti odio a qualcuno? Ti sei rifiutato di perdonarlo? Hai dato cattivo esempio o cattivi consigli? 

6-9 - Non commettere atti impuri - Non desiderare la donna di altri 
Hai coltivato volontariamente pensieri, sguardi, desideri impuri? Hai indotto altri al peccato impuro con sguardi, di scorsi, consigli, cattivi esempi, mode provocanti? Hai commesso azioni impure da solo? Con persone d'altro sesso non sposate? Con persone sposate? Con persone dello stesso sesso? Col tuo modo di agire, di vestire, hai dato ad altri occasioni di pensieri, sguardi, desideri cattivi? 

7-10 - Non rubare - Non desiderare la roba degli altri 
Hai rubato? Il valore era elevato? Hai restituito  la cosa rubata? Hai imbrogliato nel vendere, nel comprare. Hai riparati eventuali danni fatti al prossimo?  Hai invidiato o desiderato i beni degli altri? Ti rattristi del successo, del benessere degli altri? 

8- Non dire falsa testimonianza 
Hai detto bugie? Da esse è derivato danno al prossimo? Hai fatto giuramenti falsi? Hai testimoniato il falso? Hai accusato ingiustamente, falsamente qualcuno, cioè hai calunniato?  Hai mantenuto i segreti?  Hai criticato, fatto sospetti e giudizi temerari? Sacramenti. Ti sei accostato alla Comunione col peccato grave senza prima confessarti? Hai taciuto avvertitamente qualche peccato grave nelle Confessioni passate?  Hai fatto al prossimo il bene che ti era possibile? 

Terminato l'esame di coscienza pensa quando hai offeso il buon Dio, quanto hai fatto soffrire Gesù Cristo, ed allora domanda perdono:

Salmo 50

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia  cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro. 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. Signore, 
apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode.
Atto di dolore

Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più  e di fuggire le occasioni prossime del peccato. Signore, misericordia, perdonami. 
Come fare una buona confessione: 
3) Il segno della croce e dire: "Padre, perdona a me perché ho peccato è stato [vuoto] giorni dopo la mia ultima confessione……….   I accuse myself of the following sins.” 
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